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Legge  regionale  12  dicembr e  2012,  n.  75  

Misure  urge n t i  per  la  riduzio n e  del  disa g i o  abitat ivo .

Istituz i o n e  delle  com m i s s i o n i  territoria l i  per  il  contra s t o  del  disa g i o  abitat ivo .

(Bollettino  ufficiale  n.  71,  parte  prima,  del  19.12.2012  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  comma  quar to,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  3,  comma  2,  e  l’articolo  4,  comma  1,  lette ra  z),  dello  Statu to;

Visto  l’articolo  11  della  legge  25  ottobre  1977,  n.  881  (Ratifica  ed  esecuzione  del  patto
internazionale  relativo  ai  dirit ti  economici,  sociali  e  cultura li,  nonché  del  patto  internazionale
relativo  ai  diritti  civili  e  politici,  con  protocollo  facolta tivo,  adotta ti  e  aper ti  alla  firma  a  New
York  rispet t ivam en t e  il 16  e  il 19  dicembr e  1966);

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  della  legge  9  dicembr e  1998,  n.  431  (Disciplina  delle  locazioni  e  del
rilascio  degli  immobili   adibiti  ad  uso  abita tivo);

Visto  l’articolo  1  della  legge  8  febbraio  2007,  n.  9  (Interven t i  per  la  riduzione  del  disagio
abita tivo  per  particola ri  categor ie  sociali);

Vista  la  sentenza  della  Corte  Costituzionale  19  maggio  2008,  n.  166;

Vista  la  convenzione  nazionale  8  febbraio  1999,  sottosc ri t t a ,  ai  sensi  dell’ar t icolo  4,  comma  1,
della  legge  9  dicembr e  1998,  n.  431,  dalle  organizzazioni  della  proprie t à  edilizia  e  dei
condut to ri  ritenut e  maggiorm en t e  rappre s en t a t ive  a  livello  nazionale,  per  l’individuazione  dei
criteri  genera li  che  costi tuiscono  la  base  per  la  realizzazione  di  apposi ti  accordi  da  predispor r e
in  sede  locale  ai  fini  della  definizione  dei  canoni  di  locazione;  

Vista  la  legge  regionale  3  novembr e  1998,  n.  77  (Riordino  delle  competenze  in  mate ria  di
edilizia  residenziale  pubblica);

Consider a to  quanto  segue:

1.  In  Toscana  esistono  2.016.543  abitazioni  (per  1.601.393  nuclei  familiari).  Il  15,8  per  cento  di
tali  abitazioni  sono  date  in  locazione  (in  Italia  il  18,4  per  cento).  Gli  alloggi  di  edilizia
residenziale  pubblica  (ERP),  cosidde t t e  “case  popolari”,  sono  circa  51  mila,  assolut am e n t e
insufficien ti  alla  richies ta  di  abitazioni.  Rispet to  alle  ultime  gradua to ri e  presen t i  presso  i
comuni,  sono  circa  24  mila  le  famiglie  in  attesa  di  una  casa  popolare ,  e  molte  di  queste  sono
vittime,  in  qualche  modo,  dell'ultima  crisi.  Secondo  i  dati  del  2010,  in  Toscana  le  richies te  di
esecuzione  di  sfrat to  presen ta t e  sono  state  10.965,  di  cui  4.906  sono  state  ogget to  di
provvedimen t i  di  sfrat to  emessi,  (4.338  dei  quali  sono  stati  motivati  da  morosi tà) ,  e  di  questi
provvedimen t i  ne  sono  stati  eseguit i  2.652;
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2.  Molti  elemen ti  concor rono,  in  ques ta  fase  di  crisi,  ad  accresce r e  in  manier a  sensibile  il  ruolo
del  fattore  abita tivo  nel  dete rmina r e  l'inclusione  o  l'esclusione  sociale:  la  differente  stru t tu r a
demogr afica  e  familiare,  la  stabilizzazione  di  nuove  popolazioni,  i crescen t i  fenomeni  di  fragilità
sociale  e  di  precarie t à  lavorativa,  il  peggioram e n to  dei  merca ti  abita tivi,  la  scarsità  dell’edilizia
pubblica;

3.  A  fronte  della  persis t enza  di  una  crisi  che  ha  investi to  tutti  i  paesi  europei,  il  sistema
dell’edilizia  residenziale  pubblica,  privo  di  un  finanziam en to  organico  che  prima  era  garant i to
da  fondi  ex  Gescal,  risulta  insufficient e  a  risponde r e  alla  domand a  delle  famiglie  più
svantaggia t e ;

4.  Vi è  la  necessi tà  di  contene r e  fenomeni  emerg enziali  che  possono  avere  ricadute  su  aspet t i
legati  alla  sicurezza  pubblica,  e  che  quindi  possono  minare  la  coesione  sociale;

5.  Una  nuova  edilizia  sociale  stent a  ad  emerge r e  e  a  produr r e  un’adegu a t a  rispos ta
all’ar ticolazione  dei  bisogni  e  delle  richieste  di  alloggi.  Quest a  situazione  si  abbat t e
pesan te m e n t e  sulle  fasce  più  fragili  della  popolazione  e,  di  consegu enza ,  crescono  situazioni  di
disagio  estremo  e  di  vera  esclusione  abita tiva,  ed  espone  a  disagio  anche  fasce
tradizionalmen t e  garan t i te ;

6.  È  necessa r io,  infine,  che  la  questione  abita tiva  torni  ad  essere  un  elemen to  fondan te  del
sistema  di  protezione  sociale  e  delle  garanzie  di  cittadinanza ,  tale  da  favorire  l’interven to
pubblico  in  tema  di  protezione  sociale  verso  le  famiglie  sogget te  a  sfrat to ,  per  questo  la
presen te  legge  è  finalizzata  a  realizzare  la  graduali tà  delle  esecuzioni  di  rilascio  degli  alloggi;

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1  
 Commissioni  territoriali  per  il contrasto  del  disagio  abitativo  

 1.  Al fine  di  contene r e  il  disagio  abita tivo  dei  nuclei  familiari  sogge t ti  a  procedur e  esecut ive  di  sfrat to ,  i
comuni,  nell’ambito  dei  livelli  ottimali  di  esercizio  (LODE)  di  cui  alla  legge  regionale  3  novembr e  1998,  n.
77  (Riordino  delle  compete nze  in  mate ria  di  edilizia  residenziale  pubblica),  possono  istituire  commissioni
terri to riali  per  il  contra s to  del  disagio  abitativo,  di  seguito  denomina te  commissioni,  per  promuover e
azioni  coordina t e  al  fine  di  garan t i re  la  sostenibili tà  sociale  dello  sfrat to  e  favorire  il percorso  di  passaggio
da  casa  a  casa  dei  sogget t i  che  non  sono  in  possesso  di  altra  abitazione  adegua t a  al  proprio  nucleo
familiare .  

 2.  Le  commissioni  possono  essere  più  di  una  in  caso  di  LODE  che  compren d a n o  comuni  con  una
dimensione  demografica  superiore  a  cinquan ta mila  abitan ti .  

 3.  La  costituzione  delle  commissioni  è  riconosciu t a  tra  i crite ri  di  priorità,  nella  misura  dete r mina t a  nella
deliberazione  di  cui  all’ar ticolo  3,  comma  5,  ai  fini  della  ripar tizione  tra  i  LODE  di  finanziame n t i  per  il
sostegno  a  progra m mi  di  costruzione,  acquisizione  e  recupe ro  di  alloggi  di  edilizia  sovvenziona t a  o  di
alloggi  destina t i  alla  locazione  per  famiglie  in  situazione  di  disagio  abita tivo.  

 Art.  2  
 Composizione  e  funziona m e n to  delle  com missioni  

 1.  La  conferenza  dei  sindaci  dei  comuni  associa ti  nei  LODE  disciplina  il funzionam e n to  delle  commissioni,
individua  il  presiden t e  e  la  relativa  composizione.  Fanno  parte  delle  commissioni  rappre s e n t a n t i  delle
organizzazioni  sindacali  degli  inquilini  e  rappre s e n t a n t i  delle  associazioni  di  proprie t à  edilizia
maggiorme n t e  rappre se n t a t ive,  individua te  ai  sensi  dell’ar ticolo  4,  comma  1,  della  legge  9  dicembr e  1998,
n.  431  (Disciplina  delle  locazioni  e  del  rilascio  degli  immobili   adibiti  ad  uso  abita tivo)  e  della  convenzione
nazionale  sottoscri t t a  ai  sensi  dello  stesso  articolo  4,  comma  1,  in  data  8  febbraio  1999,  nonché  un
rapprese n t a n t e  del  sogget to  gestore  del  patrimonio  destina to  all’edilizia  residenziale  pubblica  (ERP)
previsto  dalla  legge  regionale  3  novembre  1998,  n.  77  (Riordino  delle  competenze  in  mater ia  di  edilizia
residenziale  pubblica),  competen t e  per  terri to r io.  Le  commissioni  possono  essere  integra t e  da
rapprese n t a n t i  delle  prefet tu r e- uffici  terri to riali  del  Governo  e  delle  questu re  compete n t i  per  territo rio,
nonché  dai  rappre se n t a n t i  dei  comuni  interes sa t i .  

 2.  La  partecipazione  alle  commissioni  è  a  titolo  gratui to .  

 Art.  3  
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 Flussi  informativi  sul  disagio  abitativo  

 1.  Al  fine  di  consen ti r e  la  puntuale  conoscenza  dei  dati  ineren t i  il  patrimonio  ERP,  e  al  fine  di
impleme n t a r e  l’Osserva to r io  sociale  regionale,  istituito  ai  sensi  della  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.
41  (Sistema  integra to  di  interven t i  e  servizi  per  la  tutela  dei  dirit ti  di  cittadinanza  sociale),  i  sogge t t i
gestori  del  patrimonio  ERP  afferen te  ai  LODE  trasme t tono  all’Osserva to r io  medesimo  i  dati  e  le
informazioni  sul  disagio  abita tivo,  come  base  indispensa bile  di  analisi  per  la  relazione  annuale  di  cui  al
comma  2.  

 2.  L’osserva tor io  sociale  regionale  predispone  una  relazione  annuale  sul  disagio  abita tivo  che  la  Giunta
regionale  trasme t t e  entro  il mese  di  febbraio  al  Consiglio  regionale  ai  fini  dell’acquisizione  del  parere .  

 3.  L’assessore  regionale  competen t e  per  mate ria  garant i sce  ampia  diffusione  della  relazione  annuale  e
del  parere  di  cui  al  comma  2,  e  convoca  una  conferenza  annuale  alla  quale  par tecipano  anche  i
rappre s e n t a n t i  delle  commissioni  di  cui  all’articolo  1,  al  fine  di:  

a)  verificare  il  corre t to  funzioname n to  dei  flussi  informa tivi  di  cui  al  comma  4,  e  avanza re  propos te
per  il supera m e n to  delle  criticità  riscont r a t e ;  

b)  individua re  misure  diret te  a  favorire  azioni  di  contra s to  all’emerg enza  abitativa;  
c)  stabilire  crite ri  di  uniformità  per  i lavori  delle  commissioni.  

 4.  I flussi  informativi  comprendo no:  
a)  le  procedur e  di  sfrat to  e  gli  esiti  delle  azioni  di  graduazione;  
b)  tipologia,  proprie t à  e  numero  degli  alloggi  utilizzati  per  il  passaggio  da  casa  a  casa  a  seguito  di

graduazione .  

 5.  La  Giunta  regionale ,  con  deliberazione  da  adot ta r e  entro  sessant a  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  definisce  la  composizione  della  conferenza  di  cui  al  comma  3,  garan ten do  la
partecipazione  degli  organismi  rappre s e n t a t ivi  a  livello  regionale  dei  comuni,  dei  sogget ti  gestori  del
patrimonio  ERP,  dei  rappre se n t a n t i  delle  organizzazioni  della  proprie tà  edilizia  e  dei  condut tor i .  Alla
conferenza  possono  essere  invitati  i  rappre s e n t a n t i  delle  prefet tu r e- uffici  terri to riale  del  Governo  e  delle
ques tu r e .  

 6.  La  deliberazione  di  cui  al  comma  5,  al  fine  dell’acquisizione  dei  dati  e  delle  informazioni  di  cui  al
comma  1,  stabilisce  le  modalità  di  accordo  tra  i  sogge t ti  che  ne  sono  deten to ri  e  che  partecipano  alla
conferenza  medesima.  

 Art.  4  
 Clausola  valutativa  

 1.  La  Giunta  regionale  riferisce  al  Consiglio  regionale  sull’attuazione  della  presen te  legge  e  sui  risulta ti
ottenu ti  in  merito  alla  riduzione  del  disagio  abitativo.  

 2.  Al  fine  di  cui  al  comma  1,  entro  il  30  giugno  2013,  la  Giunta  regionale  trasme t t e  alla  commissione
consiliare  competen t e  una  relazione  sul  processo  di  costituzione  delle  commissioni.  

 3.  A decorr e r e  dal  2014,  la  Giunta  regionale  trasme t t e  alla  commissione  consiliare  competen t e ,  entro  il
30  giugno  di  ogni  anno,  una  relazione  che  contiene  dati  e  informazioni  motivati,  ineren t i  i seguen t i  aspe t ti :

a)  procedu r e  di  sfrat to  in  corso  ed  esiti  delle  azioni  di  graduazione;  
b)  numero  e  tipologia  degli  alloggi  utilizzati  per  il passaggio  da  casa  a  casa,  a  segui to  di  graduazione ;
c)  risultanze  dei  lavori  della  conferenza ;  
d)  criticità  eventualme n t e  emerse  nei  lavori  della  conferenza  e  delle  commissioni.  

 Art.  5  
 Clausola  di  invarianza  finanziaria  

 1.  La  presen te  legge  non  compor t a  oneri  finanzia ri  aggiuntivi  a  carico  della  Regione.  
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